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armi F infuriato popolo di Roma, ripiglid quel L u o g o . Nella not-
(a) Chronic, te del di quinto di Luglio, vegnente il di fefto, ( a )  Alb&rghet- 
Tom” ' X I V  t l n 0  figliuolo di Frartcejco de Manjredi Signor di Faenza, act iiti- 
Rer. Italic*, gazione, per quanto fu creduto, di Ofiajio da Polenta , fcaccio

da Faenza la guarnigione del Padre, che era allora fuori della 
C ittk, e fe ne fece Signore. Ecco fe mancava in Secoli si fcon- 
volti ogni fpecie d’ iniquity. Cecco de’ M anfredi, che l’ aveva 
aiutato a quefto tradimento, proditoriamente ne fu anch’ egli di
poi fcacciato con altri della Cafa de’ Manfredi.. Era in quefti 
tempi Signore d’ lmola Ricdardo de M anjredi, perche quel po
polo fcopri, ch’ egli voleva dar la CittI al Cardinal Belt ranio 
dal Poggetto Legato Pontificio, nel primo di, o pure nell’ ottavo 
di Settembre, ft moffe a rumore, e fulla piazza venne alle mani 
con lu i, e colla gente della Chiefa . Rimafero foperchiati que’ 
Cittadini; ve ne furono morti piu di quattrocento j e la Citdt 
ando a fa cco : laonde rimafe tutta defolata. Fece poi guerra il 
Legato a Faenza, unito col fuddetto Ricciardo ; ma Alberghet- 
tino de’ Manfredi valorofamente ft d ifele. Borgo S. Donnino in 
Lombardia nel Dicembre di queft’ Anno per trattato fatto con 
que’ Terrazzani, ft arrende. al Figliuolo di Giberto da C orreggio . 
V ’ entro egli a nome del Legato Pontificio, che per averlo fpe- 
fe buona fomma di. danaro. Gli Spinoli Ghibellini tolfero alla

(b); Georgius Citta di Genova ( b ) l’ importante Caftella di M onaco. E  nel 
GetucnGnaL 3'°* ^  M aggio * Piacentini con grofl© naviglio per Po anda- 
Tom! x v il. rono a Cremona ( c ) ,  fperando di conquiftar quella Citta; ma 
Rer. luiic, i Cremonefi virilmente fi difefero , e in fine diedero una fcon- 
% n f 'T ,C; M *  a i mai ven u ti. Leggonft nella Storia Eccleftaftica fotto-queft’ 
Rer. italic. Anno ( d ) le Lettere del popolo Romano a Papa Giovanni X X I I .  
^AnTal^Eui Pregandolo, iftant-emente di venire a Roma alia fua Sedia. Con

bfelle parole e varj pretefti ft fcuso il Pontefice di non poter per 
ora efaudirli, e raccomando forte a i Romani di andar d’ ac
cordo col R e Roberto , e di non ammettere il Bavaro . M a Sciar
ra Colonna, Capo de’ Ghibellini, avea gi& prefo delle contrarie 
mifure. Nel. di 23. d’ Ottobre il fuddetto Pontefice. fulmino con
tra del Bavaro come Eretico tutte le Cenfure., ed ogni altra pena 
fpirituale e temporale, che ft pofta mai immaginare. Pofcia nelle 
Tempora dell’ Avvento fece la, promotion di dieci Cardinali, tre: 
de’ quali Italiani, fei Franzefi^ ed uno Spagnuolo .
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